Se uno mi vuole servire, mi segua
10 AGOSTO (Gv 12,24-26)

Per chi vuole conoscere le profondità abissali che separano l’Antico dal Nuovo Testamento è sufficiente che si legga una qualsiasi pagina del Vecchio Patto, nella quale il Signore promette vita e benedizione ai suoi consacrati. 

Se tu obbedirai fedelmente alla voce del Signore, tuo Dio, preoccupandoti di mettere in pratica tutti i suoi comandi che io ti prescrivo, il Signore, tuo Dio, ti metterà al di sopra di tutte le nazioni della terra. Poiché tu avrai ascoltato la voce del Signore, tuo Dio, verranno su di te e ti raggiungeranno tutte queste benedizioni. Sarai benedetto nella città e benedetto nella campagna. Benedetto sarà il frutto del tuo grembo, il frutto del tuo suolo e il frutto del tuo bestiame, sia i parti delle tue vacche sia i nati delle tue pecore. Benedette saranno la tua cesta e la tua madia. Sarai benedetto quando entri e benedetto quando esci. Il Signore farà soccombere davanti a te i tuoi nemici, che insorgeranno contro di te: per una sola via verranno contro di te e per sette vie fuggiranno davanti a te. Il Signore ordinerà alla benedizione di essere con te nei tuoi granai e in tutto ciò a cui metterai mano. Ti benedirà nella terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti. 

Il Signore ti renderà popolo a lui consacrato, come ti ha giurato, se osserverai i comandi del Signore, tuo Dio, e camminerai nelle sue vie. Tutti i popoli della terra vedranno che il nome del Signore è stato invocato su di te e ti temeranno. Il Signore, tuo Dio, ti concederà abbondanza di beni, quanto al frutto del tuo grembo, al frutto del tuo bestiame e al frutto del tuo suolo, nel paese che il Signore ha giurato ai tuoi padri di darti. Il Signore aprirà per te il suo benefico tesoro, il cielo, per dare alla tua terra la pioggia a suo tempo e per benedire tutto il lavoro delle tue mani: presterai a molte nazioni, mentre tu non domanderai prestiti. Il Signore ti metterà in testa e non in coda e sarai sempre in alto e mai in basso, se obbedirai ai comandi del Signore, tuo Dio, che oggi io ti prescrivo, perché tu li osservi e li metta in pratica, e se non devierai né a destra né a sinistra da alcuna delle cose che oggi vi comando, per seguire altri dèi e servirli (Dt 28,1-14). 

In questa pagina tutto è dall’obbedienza ai Comandamenti, alla legge del Signore. Il consacrato del Signore vive nella volontà rivelata del suo Dio e ogni abbondanza si riverserà sulla sua testa e nella sua casa. Nel Nuovo Testamento non si tratta più di una semplice obbedienza. Gesù ci chiede il dono di tutta la vita. Ci chiede di morire per vivere e per fruttificare, di annullarci per essere, di annientarci per produrre molti frutti di vita eterna in noi e negli altri. Gesù ci chiede di incamminarci come Lui sulla via del nostro olocausto al Padre celeste. Vive chi muore. È chi si annienta. Produce chi si consuma. Genera nuovi figli a Dio chi si abbandona alla croce dell’amore. 
In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà.
Questa differenza abissale deve essere sempre colta, altrimenti facciamo del Nuovo Testamento una specie di restyling dell’Antico. Questo mai dovrà essere neanche pensato e tuttavia sono molti coloro che così pensano e così si rapportano con il Nuovo Testamento. Addirittura vi sono anche quelli che lo riversano tutto intero nel Vecchio, facendogli perdere l’abissale e assoluta novità che porta con sé. Il Nuovo Testamento è Cristo Crocifisso ed è dalla Croce che tutto si legge e si comprende.

O noi accogliamo e viviamo questa verità – il Cristo Crocifisso è la nostra sola ed unica verità – oppure siamo condannati al totale fallimento spirituale. L’Antico Testamento è ascolto del Dio che parla. Il Nuovo è sequela del Dio che muore e che dona la vita per la salvezza del mondo. L’Antico è benedizione. Il Nuovo è assunzione della maledizione del mondo per espiare il peccato e portare sulla terra la vera vita. L’Antico è ricerca della felicità e della pace. Il Nuovo Testamento è desiderio di essere con Cristo un solo sacrificio di amore, un perfetto olocausto da offrire a Dio per la conversione dei molti cuori. La differenza c’è ed è grande, abissale, immensa. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la verità di Cristo. 

